
 

 

 

A51_DT4 

Manuale per l’utilizzo del tool A51_TI1. 

25.03.2021 

 



 

 

A51 
Criteri per individuazione degli interventi non strutturali necessari a raggiungere un livello 
standard minimo di riduzione del rischio 

CIMA 

Prodotto aggiuntivo rispetto a quanto previsto dall’Offerta Tecnica. 

Eva Trasforini 

 

 



 

 

 
3 

Indice 

1. Premessa 4 

2. Valutazione degli indici P, E, V 5 

3. Valutazione sintetica delle componenti di contesto 6 

4. Valutazione delle condizioni di capacità 6 

5. Valutazione del deficit di capacità 9 

6. Utilizzo del tool per valutare l’efficacia delle misure non strutturali di riduzione del rischio 9 

7. Utilizzo del tool per la scelta delle misure non strutturali di riduzione del rischio da implementare 10 

 
  



 

 

 
4 

 

1. Premessa 

 

 

Il presente prodotto è integrativo rispetto quanto previsto dal Piano Annuale delle Attività e 
dall’Offerta Tecnica; il prodotto fa riferimento all’attività A51 “Criteri per individuazione degli 
interventi non strutturali necessari a raggiungere un livello standard minimo di riduzione del rischio” 
e viene consegnato come supporto all’utilizzo degli strumenti sviluppati nell’ambito dell’attività, con 
particolare riferimento ai prodotti A51_LG2 e A51_TI1. 

Le indicazioni contenute fanno riferimento a una versione riveduta e corretta, anche alla luce di 
quanto sviluppato nelle attività della Linea B, del prodotto A51_TI1 (versione 2.0 del 25.03.2021). 

Nel prodotto vengono presentati i livelli di interazione dell’utente con il prodotto A51_TI1, le 
informazioni e valutazione che ne possono essere derivate, e alcuni possibili casi d’uso. In alcuni 
documenti della Linea B si fa riferimento a quanto qui descritto.  
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2. Valutazione degli indici P, E, V 

Gli indici di pericolosità (P), esposizione (E) e vulnerabilità (V) dipendono: 

• Dai valori dei singoli indicatori che li compongono; 
• Dai valori dei pesi che legano indicatori, componenti, dimensioni e indici complessivi. 

Il secondo gruppo di elementi è valutato all’interno del progetto. Per calcolare gli indici è quindi 
sufficiente inserire i valori degli indicatori; tutti gli indicatori devono avere compreso tra 0 e 1. 

I valori degli indicatori devono essere inseriti nel foglio “PEV”, nella colonna G i valori degli indici 
possono essere letti nel foglio “SINTESI”, colonna C, righe da 2 a 4.. 

 

 
Figura 1. Inserimento dei valori degli indicatori – foglio “PEV” (estratto), i valori devono essere inseriti nella colonna G. 

 
Figura 2. Lettura degli indici P, E, V – foglio “SINTESI” (estratto). 
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3. Valutazione sintetica delle componenti di contesto 

Questa valutazione non necessita di ulteriori input, ma può essere valutata direttamente sulla base degli 
indici P, E, V. E’ costituita da un’aggregazione dei 3 indici, effettuata dal tool tramite la matrice riportata nel 
foglio “SINTESI”. 

La matrice è strutturata come una classica matrice di rischio e riporta nelle righe le classi di pericolosità, e 
nelle colonne quelle di esposizione e vulnerabilità combinate (spesso indicate come danno potenziale). 

Il valore combinato di P, E e V può essere letto nella cella C5. 

 

Figura 3. Lettura della valutazione sintetica delle componenti di contesto – foglio “SINTESI” (estratto). 

 

4. Valutazione delle condizioni di capacità 

I valori degli indicatori di capacità possono dipendere: 

 

• Dall’inserimento diretto da parte dell’utente dei valori nel foglio “C”, colonna I; i valori 
devono essere compresi nel range [0,3]; i valori degli attributi di capacità possono essere 
letti nel foglio “SINTESI”, colonna C righe da 18 a 30. 
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Figura 4. Inserimento diretto dei valori degli indicatori di capacità – foglio “C” (estratto). 

 

Figura 5.Lettura degli attributi di capacità nel caso di inserimento diretto degli indicatori da parte dell’utente  – foglio “SINTESI” 
(estratto). 

• Dalle condizioni indotte dal livello di implementazione delle misure non strutturali di 
riduzione del rischio; in questo caso l’utente deve inserire i livelli di implementazione nel 
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foglio “MNS” in corrispondenza della riga 6;  i valori degli indicatori vengono calcolati dal 
tool all’interno del foglio”Valut_LivellPerf”, servendosi delle informazioni (che costituiscono 
il modello midure-capacità descritto nel prodotto A51_LG2) “C-MNS” e “Perf_potenziale”; i 
valori degli attributi di capacità possono essere letti nel foglio “SINTESI”, colonna D righe da 
18 a 30. 

 
Figura 6. Inserimento dei livelli di implementazione delle misure non strutturali di riduzione del rischio – foglio “MNS” (estratto). 

 
Figura 7.Lettura degli attributi di capacità indotte dall’implementazione delle misure non strutturali di riduzione del rischio  – foglio 
“SINTESI” (estratto). 
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5. Valutazione del deficit di capacità 

Il deficit di capacità viene calcolato dal tool tramite l’opportuna aggregazione degli indici P, E, V e C 
e viene riportato nel foglio “SINTESI” per entrambe le linee di valutazione degli attributi di capacità; 
il deficit calcolato in caso di imputazione diretta dei valori degli indicatori di C è riportato alla cella 
C33, mentre quello valutato in caso di condizioni di capacità indotte dall’implementazione delle 
misure non strutturali è riportato alla cella D33. 

 
Figura 8. Lettura del deficit di capacità – foglio “SINTESI” (estratto). 

 

6. Utilizzo del tool per valutare l’efficacia delle misure non strutturali di 
riduzione del rischio 

Per poter valutare l’efficacia delle misure non strutturali di riduzione del rischio è necessario 
valutare l’indice di capacità C nelle condizioni iniziali e nelle condizioni pianificate, oppure dopo 
l’implementazione delle misure stesse. 

Alcune opzioni di utilizzo: 

1) Nel caso in cui si intenda definire un processo di monitoraggio pre e post intervento 
tramite la somministrazione di questionari ai tecnici, l’utente può utilizzare in entrambi i 
casi la valutazione tramite misura dei singoli indicatori; questa opzione è adeguata alla fase 
di monitoraggio; 

2) Nel caso in cui si vogliano pianificare delle attività e si abbia una buona conoscenza della 
situazione attuale, l’utente può combinare le due modalità di valutazione dell’indice di 
capacità; 
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3) Nel caso in cui si preferisca effettuare una valutazione speditiva, l’utente può utilizzare la 
sola modalità di valutazione della capacità indotta dalle misure non strutturali, modificando 
solo il livello di implementazione delle misure stesse. 

Indipendentemente dalla scelta adottata, l’utente avrà a disposizione i valori del deficit di capacità 
(DC;), di capacità in condizioni iniziali C0 e di capacità in condizioni pianificate (o in corso di monitoraggio) 
Cp; l’efficacia può essere calcolata come: 

 

𝐸𝑓𝑓 =
𝐶! − 𝐶"
𝑓(𝑃, 𝐸, 𝑉)

 

Dove f(P,E,V) è la valutazione sintetica delle condizioni di contesto. 

 

7. Utilizzo del tool per la scelta delle misure non strutturali di riduzione 
del rischio da implementare 

 

La scelta delle misure non strutturali di riduzione del rischio da implementare può essere effettuata 
utilizzando due approcci analoghi; in entrambi i casi si mettono a confronto diverse “alternative 
progettuali”, ovvero diverse combinazioni di livelli di implementazione delle misure: 

• Si valuta il deficit di capacità relativo a ciascuna delle alternative considerate, e poi si sceglie 
quella con valore minore; 

• Si valuta l’efficacia di ciascuna delle alternative considerate, e poi si sceglie quella con valore 
maggiore; in questo caso viene evidenziato anche l’avanzamento rispetto alla situazione 
iniziale. 
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